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Un articolo di Mussolini: /TALIA E RUSSIA 


L'entusistio omaggio al Duce dei duemila operai della FIAT 


‘inegli affari interni dell'altra. Le abbiamo. paci cn ga il ca- 
Dal Patto di Roma 
‘solide sulle quali le due Nasioni|Patto a quattro elimina questalpeo ‘appare. tranquillo; è l'occi: 


[Sg grandi lince direttivo sono|rattere pacifigo: con solennità. 
al Trattato coi Sovieti 
‘nossano procedere con spirito di[minaccia nell'Europa occidentalo; flente che. devo, nelle” prossime 


© Popolo d'italia riproduce|pibblica democratica ©. parla-|collaborazione amichevole. An-(e, per 








ima: della sua; scadenza, possa: cs- 
[Sere rinnovato. Gol Patto: del 2| 








Fidorosamente demuaroato nel non | Ogni. possibiltà "di blocchi _0|settembro firmato @ Roma, è fut I I ” Jl’ A P # 
Ciiss i eieioizzzbl racco ti nell'Agro Pontino 
do 


fiato il e. |pî che viene ad casere poliica: 
rincipi creano i ‘insito ini questi Blocchi. TI [mente stabilizzata: l'oriente curo 








CEREALI: 821 quintali nel 1932 


34.742 quintali nel 1933 


quantoj riguarda l'Italia, riunioni internazionali, muovere| 







di te articolo del Duce, 
ubblicato. nel giornali. del. 
Univeranì Service degli Stati 

Uniti: 

Nella 
tembro, 


iornata di sabato, 2 set- 
Italia, alla sua già lun 


go serie di patti di amicizia | 


non aggressione, ne ha ug 
giuito salto, stipulato co la 















ia Rovieica, Guanto. Patto a|Eonta e i restino ceD iaia 


siato elaborato 0 firmato nel pe- 
Fiodo in cui nel campo interi 
‘zionale si affacciava l'ipotesi ei 
rata che il'Patto a quattro fosse 
anche un tentativo per isolare la 
Russia: L'Italia, con la firma del 
Patto odierno, ha pa are 
ogni dubbio sui pretesi fini re- 
conditi del Patto di Roma. 
aa idea del resto era asso 
lutamente ingiustificata, perc) 
"dal "febbraio 1924 
‘primissima, le n 
diplomatiche con 
la Russia, e sin allora aveva 
sempre perseguito una aperta e 
leale politica di intensificazione 
degli scambi con la Repubblica! 
‘dei Sovieti, anche prima del pro-. 
Sente trattato, cho no fu lo sbocco 
©.il coronamento. 

‘D'allro lato, Ge è vero cho per 
qualche fomp la Rusia fu so. 

ta dalle. altre. Potenze occide 
tali nel campo internazionale, è 
‘anche vero che il signor Herriot 
nol tempo della sua permanenza 
GI potere inisiò una. politica. di 
Fiabvicinamento della Francia al: 
Tn Rusvia, che fu auggellata nel 
19 novembre 1982,-di-un-tratt 
to franco-russo. Con l'Inghilter- 
7a,;le relazioni della. Russia: si 
difono numerosi alli e bassi, ven- 
nero Anterrofti vario volte $ rap-| 
‘porti diplomatici, ma poi vennero! 
Costantemente ripresi. 

In quanto alla Germania, fin 
dal 1922, le sue relazioni con la 
Russia erano. più cordiali. di 
quanto non fossero. quelle da 


arte sua exiotenti con lo altre 


Potenze. IL rivolgimento ‘interno 
della Germania ha mutato in 
ualche modo questa situazione 
i Jatto. Si può ammettere che 
tra due Nazioni ratte su siatomi 
di politica e di idee analoghi, si 
possa stabilire una più facile cor- 
Fonte di scambi e di simpatie 50: 
ciali e culturali, ma è anche di- 
mostrato. che tali possibili sim: 
patio © a/finità elettivo mon deb- 
mo guidare in modo dominan- 
te e meno ancora esclusivo, la 
olio estera © le relazioni ir 
lornazionali dei grandi popoli. 
U’Italia è di questo in esem- 
pio parlante e significativo. In 


‘ogni aio atto, il mio Governo ha|tro nessuna Nazione. Il Patto ita- 
sompro lealmente, © chiaramente \l0-4 è 
tenuto fode ul principio del mas. | 


simo. rispetto ‘verso la volontà 
manifestata da ciascun popolo 
con gli ordinamenti interni che 


reggono 
Patto a quattro, fu iniziato! 
è concluso dall'Italia fascista in 
collaborazione: con îa Monarchia] 
costituzionale inglese, con la Re- 


‘mentare francese e coni 
\nazionale socialista germanico, Di 
[fronte alle idee 6 ai metodi di 
(governo. dei. singoli popoli, noi 
(chiediamo, loro. soltanto quello 
che fribuliamo loro: lo stsso ri 

etto verso di noi, per. gli ord» 
Mamenti che ci riguardano dere 
ero le nostro front{ere, e per lai 
[tre frontiera. 

‘Non vò contraddizione alcuna 
pel fatto che il mio Governo sten 
‘da la mano lealmente amica a| 
[Nazioni di così diversi. Governi] 
ÎIm realtà questo. risponde alla! 

rofonda, coerenza della mia po- 
tica di pacifici accordi tra Tel 
Nazioni, Nei riguardi della Rus- 
(sia, poi, è inia convinzione. che 
‘convenga facilitarle di uscire dal- 
l'isolamento, e di avvicinaria alla 
|colladarazione con te: Potenze 00: 
‘cidentali, ai fini comuni della ct- 
‘viltà © della pace. 

Ii Patto @ quattro ha dato al-| 
Europa occidentale un periodo] 
[di respiro, Esso Ra riequilibrato | 
una situazione che tendeva a 
'venitar: minacciosa sino a doter- 
Iminare una guerra inevitabile. 11 
Patto ha fatto scomparire ogni 
idea di alleanze narticolariate, cd 
ha portato. le quattro Potenze 
dell'Europa occidentale ad una 
[Politica comune di pace per dicci 
‘Non possiamo ignorare la po-| 
Henziatità russa, Un popolo di 


lcomie Potenza mondiale. L'Italia 
ha riconosciuto il diritto. della 
[Russia ad avere il posto che le 
spetta. Ciò ha servito a:due co- 
[$6:'a fissare il posto della Ruasia| 
mel concerto delle Nazioni; a dare 
lalla Russia la certezza che le Po- 
lenze. occidentali non tramavano 
il suo isolamento. 

Qual'è lo scopo del Patto italo. 
‘sovietico? Di solito le: Nazioni 
lconeludono trattati per il fatto 
Iche esse perseguono una palitica 
(comune, dalla quale vogliono ri- 
(portare’un dato beneficio. In pri- 
no luogo, fra l’Italia e la Risssia 
Sovietica non esiste una politica 
(comune per il raggiungimento di 
fini estranei a quelli di amici 
‘zia generale, soprattutto sul ter. 
Feno di collaborazione economi: 
‘ca. Una invalicabile distanza se 
Pura: noi o la Russia nelle teorie 
(politiclie, ma queste teoris riguar. 
(dano soprattutto il Governo inter. 
fo, nel quale l'Italia non intende 
ingerirsi, nè s'ingorirà. mai. 

Toi non ‘abbiamo nessun pro: 
gramma di ostilità comune. con- 


li 





ico è esplicito a questo 
riguardo, come è, cplicito, chel 
nessuna delle parti contraenti 

correrà alle armi per appoggia: 
Yo quella Nazione che muovesse 
[Guerra ad una di noi. Ciascuna 
riconosce il diritto dell'altrs, di 
|darsi quegli ordinamenti politici 


‘Reich [che molto importante è la dichia: 


Fata. astensione da qualsiasi for- 
ima: di guerra economica. o. com: 
‘irerciale contro una delle duel 
[parti contraenti. 

Noi abbiamo chiaramente sta-| 
Iilito' che gli accordi conclusi con 
‘altro Nazioni non possono essere 
Hoccati dall'accordo. attuale; me 


o: di avèr ottenuta lo stesso) 
Moultato anchenell'Europa orien- 
‘ale © nell'Asia occidentale. 
Questo: è.il ‘primo trattato dil 
\notttralità e non aggreasione. con 
la Russia firmato da una. delle| 
Potenze ocoidanitali.: Esso na 1 
‘durata di unì quinauennio, ma 
‘nulla vieta: di prevedere. che, pri 






lin pdisso deciso nella stessa di! 
Fezione, 


Ai, 
| 2073 ettari: 













plessivamente, sono sal 


ficie seminata a cereali nel 1932 


Roma, sabato sera: 


Il Capo del Governo ha ricevuto; l'onorevole. conte. Orsolini 
Cencelli che Gli ha riferito sui raccolti ottenuti nell'Agro Pontino. 
I raccolti di cereali, che furono nel 1932 di quintali 821 com: 

le liti nel 1933 a 34.742, di cui 27.327 quintali 
di' grano, 1690 quintali di orzo, 5778 quintali di avena. Le suj 


è tata di 69 ettari; nol 1939 di 








1 duemila lavoratori della Fiat 
‘no arrivati stamane a Roma per 


lel' potente | organiamo industriale 
‘torinese, il'loro omaggio appassiona: 
{o © la loro fede limitata. Essi era: 
o quloati dal Preidente dol 
‘Senatore Giovanni Agnelli; dal gre 
‘d'ut. avv, Edoardo Agnelli, dai Se: 
retario Federale di "forino Andrea] 
jastaldi, dal Podestà Thaon di Re 
\Val, e dal Segretario dei Sindacati to 
Finest dell'industria cav. Cianetti. 
Visità di: questa folta, rappre 
lsentanza delle: maestranze Fiat vuol 


1164 milioni deve essoro vatutato|sentanza dele tino loin 


dhcente” nl: Capo” del Governo, per 

tanto Egli ta fatto! = favore delle 
Citasi- operaie, ma vuole essere. par 
Hicolare ringraziamento ‘per. l'indi-| 
‘enticabile ‘giornata. dell ottobre 
corso, quando il Duce gle recarai 
{allo ntabilimento gel Lingotto a par: 
|iare ‘a tutta la, mnsaa del lavoratori 
{della eiat. ‘Tale giornata coptitui una 
tivolazione del ‘vero volto di. Tor 
0 operaia © fascista, © rimaso pro 
fondamente impressa nell'animo del.| 
lo maestranze, 


Alla Mostra della Rivoluzione 


I treni speciali sono arrivati alla 
stazione di ‘Termini: secondo gli ora- 
ri ‘prestabiliti. GII operai, divisi peri 
udire, sono| discesi in perfetto or- 

i dispostisi. in colonna, dopo 

to il saluto del camerati! 


[iti Flag dalia e dellestero quel 
le dei. Dopolavoro aziendali.‘ dei 
[Gruppi aporeivi, insieme a quella del-| 


RIO a 
|manifestazioni: terra, mare, ciel 
Niro ion 
Codes 
SI mi 
SE rea 
(ii fi 
RR mena 
pandiero e fa musica in ‘testa, han-, 
ino sfilato per via Nazionale, accle- 
RS 
Renato dt gol 





|cho ‘crede più confacenti al pro: 
prio Paeso, c nessuna si ingerirà 


Giapiedi. 
La spettacolo era bellinsimo, spet! 











I sommergibili “Balilla, e “Millelire,, 


Îlennl ie hote della Canzone del Pia: 


I ile sommergibili Balilla e Millelire, dopo aver compiuto la loro ardua gloridea misblone di appoggio 


alla Grociera oceanica, — offantacinae giorni di e/lettiva navigazion e tredicimila miglia di percorso 


— 20n0 ore Sila Jonda a Civil 


favecchia. La' Crociera ha confermato 


\AradTO, i nostre primato noll'ingegnaria navelo ela tempro 
f | e 


era 


la Fiat sulla quale è scritto Il pro-| ‘ Dopo la visita 


‘dl’ dinanzi alla. ‘Tomba: gloriosa 10) 





Roma, sabato |tacolo di forsa'e di potenza, spetta: 


Mi dtvato Patti pù basta! ero] Capitale e Lavoro alla Mostra della Rivoluzione 
PE Buca tone GO Ta Pappi otel nera et le decorazioni 
SARE i alto easier aver di Gita o 


|s8ggio azumifazione ed entuslssino 
inanzi al palazzo della Mostra | 
‘della Rivoluzione, nonostante; l'ora 
Pnattutina, si era radunato gran fl 
Ha, la ‘quale, sll'apparire della. 
lohna, acclamava lungamente a To: 
rino operaia e fescist | 
Te Squadre, in perfetto ordine, 
‘sono entrate nella Mostra dove si-40-| 
‘no solfermate'per circa du ore-10- 
stando a lungo dinanzi alle-teatimo-| 
nitaze eroiche della Rivozione Far] 


fio e varie sale {n ul ono docu: 
‘mentate le opere del Regime e la me: 
'îavigliona fatica del Duee!per:ritogr: 
[slare In una nuova impronta di 
rendezza romana lo spirito e la vo: 
fontà qell'it 

Icimeliî ehe 


jmoniano ill sacrifzio 


fanza di 


n T 

rà immortale il ricordo dell'Uomo) 
he di Tà disse, per tutta ! 
Îa ‘ua; parola ‘ardente e incoraggia: 
trice e'gli ordini; per la lotta, hanno 
[Stscitato nel visitatori uns, impres- 
(stone e una commozione profonde. 

Nel sacrario del Caduti fasci 
sento bandiere che accompagnano le 
squadre sì. sono inchinate e | duemi- 
fa dipendenti sono rimasti un minu: 
ite in devolo raccoglimento, elevan:| 
fo il pensioro a: tutti coloro'che di 
\tero ln vita perchè Is Patria raggiun:| 
‘gesse il prestigio, Ja potenza © la 
[grandezza di oggi. 


Sulla Via dell'impero 


Vip clan 
Le veto 
i no 
ilogsco dove è avvenuto lo -schie: 
ie 
| polavoro, Venivano qu li-ia grande] 
n 
RR 
EA i 
I 
n ca 
ALSO a Gioia 
ei 
fa rd 
a 
aa 
a] 
Ratei rio 
Omoa see 
ini 
RANA 
fee 
>= lv 
Cee 
FEE 
Se re ce 
Pe ine 
TOPO od 
[Pansa 
Rn 
Verano allineate le rappresentanze del. 
|Fusciamo'romano con 1 gagilardetti 
Gp pa are 
RE oe 
oa 
Pe 
Mae 


gresso della piazza Vi 
(dove ai. erano intanto schier: 
resenitanzo delle: Camicie Nere] 
[di Reggio Emilia, oltre a numerosa 
folla, Je colonne Fiat venivano accol- 
te da poderose ed insistenti’ nccla: 
‘Sempre in perfetto ordine e in for- 
mazione. di colonna, le maestranze 
della Fiaé sì sono dirette verso l'Al- 
tare della, Patria: Sulla candida’ sc 
Îea del Vittoriano si sono allnen 
le cento bandiere e la Banda con il 
oro, Ad uno squilio di tromba, due 
Operai, in camicia nera; hanno depo-| 
ato sulla Tomba del Milito -Ignoto| 
‘ina grande corona di alloro con I co- 
ori della Fai, mentre, trail più re 
igioso allenzio, la massa, opernia ul: 
|l'attentk satutaiva romanamente. 
‘Nel gran sllenzio ni alzavano. mo. 





|ve, eseguita dal: coro. Stando quin: 
[maestranze della Mie si sono sehit 


e distonari hanno percor| 


Nazione | 


tu Gatteo al 


ci a'ttalia, 





L'imponente adunata in Piazza Venezia 


Il Duce saluta, con espressioni di vivissima simpatia, gli 
operai, ricordando le giornate torinesi e la visita al Lingotto 





citavano al loro pas-| 


tanti! così: preziosi | 


La collaborazione di clazso — ragione prima della clvile: organizzazione degli uomini (raffigurata 0 si- * 
nistra daì moto di due ruote infimamento. ©. fatalmente legate) — che si contrampone e si sostituisce 
alla lotta di classe, assurdo conflitto fomentatore di odio edi incomprenzione fra Capitale o Lavoro, 





'nezia, dove: sarebbe comparso il 


Bric E 
Mussolini 


Le acciamazioni a Mussolini sono] 
subito esploso interminabili sottol: 
Mncate dal battimani. delle folla. ro: 
Mana, La dimostrazione è durata 
(cunl minuti, finche ll Duce, insisten: 
femente. invocato, 
Balcone, Allora s'è levato, 
(xa vun grido possente: Vi 
Mentre le bandiere! 
E) rado gl'squili i tromba ch 
o gli bquilii di tromba che 
richiedevano Î alteuzio, 1a piazza tue 
Fnuittava sempre sotto. gil applausi 
[Fragorosi. che'sì sono,taciuti solta: 
15 uando tl Duse ha fatt eno di 
parlare. Interrotto dagli. appiausi 
'auasi nd ogni Sua parola; i Duce ha 
lcominetato a partare, 

Egli ha salutato in primo luogi 
assioni di vivissima simpi 
‘operai. della FIAT, rico 

iormato torinesi e la-gua 
ingotto; ha quindi salu- 
Nero di Reggio 

‘Milia; i minatori, di Vi 
‘atri gruppi venuti di pari 
dicendo ‘che. vedeva ‘in 
‘questa adunata una parfetta fusio- 
spirito;; dell'unità della; Pa- 


chi 
‘nol Piemonte i suoi primi vaio- 
rasi, solda1 


‘vamente distrenata impattiona 0 
Fegible quando ii Die ha termi; 
finto di parlare. 

Ta mina degli operal della Fiat 
a Voluto Fionatace al Duce il suo 
iuramento, di tedelch, espresso 
fi imoto cos nito nll'otobre scorso 
A Linggit, e ha Voluto manifestar: 
(lcanche la ma ‘gratitudine pre 
‘quanto gi ha tatto'e aper avo: 
Hatori it 


La targa olfarta dal Senatore: Agnelli 
La dimostrazione è durata alcuni) 
(matti. 1 Duce, relteratamente ‘6 
lungamente invocato, n dovuto 
facclarai ancora tun volta ‘al bal-| 
‘ono e. Vi all & soffermato sorride 
(td © visibilmente compiaciuto alcuri 





‘verso Îl centro della pizza, sot.| 
'ì Eniiona costr di'Pulzzzo Ve: 


istanti; mentre gii applausi continua: 
[Vano \u'serosolare inint ste 
Intazito:i seiatoreAguelli e 1 Ber 


lle parole che Il 
[scorso anno ‘a Torino, negli stabili- Ottavio. Zoppi, comandante del 





retario Federalo Andrea Gaataldi, il 

’odestà Thaon di, Revel, l'avvocato] 
| Edoardo! Agnelli il gruppo de dir-| 
[senti © una rappresentanza degli ope. 
Fai sono saliti a Palaxzo Venezia per| 
lessere ricevuti: dai. Duce. 

TI ricevimento è avvenuto nel $a-| 
Îlone delle Battaglie. 

Ti ‘senatore Agnelli ha rivolto al 


Duce parole di saluto e Glì ha offerto] 


juale ‘sono scolpite 


luna targa, sulla 
ice pronunzio. lo 


‘menti della Fiat. 

Perminato Il ricovimento a Palnz- 
ro Venezia, la colonna Fiat si è re: 
lcata a Palazzo Littorio per rendere! 


(sciati e per. salutare Îl Segretario del 
[dello :scalono centrale. 


loi gagliardetti, ha sfilato dinanzi a 
‘Cappella votiva e quindi ha mani:| 
fantato a Sì P. Starace tuto Îl suo 


Le nuove opere pubbliche 
‘saranno tutte inaugurbte 
11 28 ottobre 

Roma; sabato serà, 
Coma gli anni scorai.il Capo del 
Governo ‘ha disposto. che tutte le 


‘opere pubbliche siano inaugurate 
il'28 ottobre. 


A 17.900 metri 


L'ascensione: dei. russi 
nella stratosfera 
iniziato felicemente 

Mosca, sabato scri. 

per -lo:studio. doll 

stratosfera si è felicemente. innal- 
Fato stamane a si mantiona in con- 
tino contatto con la terra per mez: 
#0 del telofono senza tti, Allo ore) 
19,68: l'areostato, aveva; raggiunto 
l’altazza di 17,900 matri, 1 pompo- 
nenti la spedizione hanno il morale; 


L'anrostati 





omaggio al ancrario, del Marti fa: | 


Il generale Zoppi 
designato dal Duce 
a Ispettore per la Fanterla 


Roma, sabato sera. 
‘All’alta carica di Ispettore per 
Arma di Pantoria è stato dest- 
[gnato dal. Duce S. E. il generale 


(Corpo d'Armata di Bologna. 

‘8°. Zoppi provieno dal Colle- 
gio Militare di Milano e dall'Acca- 
[demia Militare di Modena. Egli fu 
hiominato a 18 anni sottotenente 


[Fartito che era nd attendere ai pledi|dell'Arma, di Fanteria. Capitano 
nella campagna libica 6 nella sp 
"La colonna. con tutte le bandiere] 


‘zione maggiore comane 
‘dante di battaglione all'iniio del: 
la guerra, generale di Divisione 
Mel 1917 comando la quarta Die 
‘visione di assalto che nel giugno 
T018 compì prodigi di ‘valore eu 
Piave © nell'ottobre passò per pri» 
Ha Al fiume sacro conquistando la 
Vamosa Piana della Gernaia. 

Nel dopoguorra ee il coman- 
[to della Divisione militare di Ve: 
‘rana, dove organizzò, durante 
Triste periodo rosso, con vero spi- 
rito fascista, colonnie mobili uto= 
(nortato. per. reprimere. l'azione 
Sonuersiun, Nominato succesiva: 
mente Ispettore delle truppe alpi 
Mo, le Holiamo allo fradisioni di 
[hace e di guerra; diffondendo per 
(uti ini saggia dottrina Ge 
fica e spirito di ardimento. De- 
(corato dell'Ordine Militare di Sa: 
boia € di. tre medaglie al valore 
[mititare, azione del temoralo Zon: 
[bi epiccò nel dopoguerra special: 
Mente nel: campo pratico ade: 
ftrativo, 


n er, 
H-Duce: ricevo: gii ‘nffielali 
del «Piemonte Reale » 


no Roma, sabato sera. i 
TL: Capo del Governo ‘ha. ricevato 
‘Plemoni (24 





‘elevatissimo; gli apparecchi 
Pri 


Gli ef fico dol te Reale 














LA STAMPA DELLA SERA - 30 Settembre 1933/- Anno;XI 


DE 





TORINO DI GIORNO 





Alimentazione 
razionale 


Noll'alimentazione razionale mioder 
na il biscotto ha preso in molti Paesi 
dn posto preminente per ln sus come 
Peaiiione, che attesta. del suo altissi- 
fio valore nutritivo, per ia sus com 
Bervabilià è perchè sodaista tutti | 
uati © tutti | desideri. 

‘Nel Passi angio-sassoni, apcclalzmen. 
tg pot a uno moli an: 
cho coi formaggio, col < > 
particolarmente, ll quale è un tipo di 
Formaggio tra la gruera e ia fontina, 
mito risco di sortanze azotate. 

Tn ‘Inghilterra, po, ani 
ua guerra, non VI era birreria di lun 
30 Che non aveste i permanenze. Ja | 
un ferma di Cheshire» 64 uoalsa-| 


ta sempre ripieoa di biscotti n Mbe-| 


7a disposizione (come da nol lo pa-| [ka 


{lune degli avventori 0a ancor 0g-| 
31 è rarissimo il caso lo cul sin aes 
Sito a tavola. formaggio senza bi 
Scotti La miscela di formaggio € bi-| 
colti poco aromatizzati e dolcitÉat è 
infatti guotosisaima e di dige- 
atione. Colle birre chiare e spumanti 
dello Staftordeniro, 1 Suerriea 6 | vini 
Secchi delle Champagne e3 anche coi 
thè, questo miscele formano la sostare 
2a di luncha e di morendo molto gres. 
Tevoli e nutritive ed anche di aessorto| 
Sh molto occasioni. 

‘a Tail, {nvece, 1 biscotti non han: 
no ancora limporianza chio essi devo. | 
50 avere nell'allmentazione moderna | 

La piccola ‘o° media. borghesia li 
considera erroneamente come un al 
imento di lusso che le generazioni al 
tramonto somministravano ai bambi- 
Bi, ni vecchi, at convalescenti. 0 allo) 
legioni,  purtioppo  tanumerevoll, del 
‘deboli al stomaco, 

To questa considerazione, fmplicita- 
mento, queste classi ‘riconoscono ii 
‘grande valore nutritivo di questi pro-| 
‘ott: cioè sostanzioni leggeri, algeri 
blissimi, piacevoli © gustosi ai pali 
to, Infatti essi posseggono un valore 
enloritero altialmo: ii doppio del pa-| 
fin Comune è della carne I biscotti) 
#00, a! può dire, un alimento energie 
66, dovuto all'alto contenuto. ami 
St, ni saccarosio o zucchero; ed al 
Rotevolo quantità di grassi ‘che es 
Soatengono. 

"7 Biscotti, 4 verl biscotti tipo Ingle-| 
10, fatti ormai a: perfezione in Itala | 
fiche una. concentrazione ruscitsatma | 
‘dl paze, del qualo bano tutte le qui 
sità, senza averno $ difetti. Infatti, le 
nigliori qualità. del pano hanno riu 
conto, nella quantità fermentota dal 
‘giulio, dei tonici. dannosi n° molti 
Fiomaci cha non possono eliminarii 
fnturalmente, 1 biscotti invece, non 
contengono fermenti, mò prodolti di 
fermenti. T buoni biscotti fabbricati 
dille nostro migliori ditte, sono fatti 
‘don tarino amidacee, con fecole nale] 
flo provenienti da risomi di piante] 

sl, de grassi o burri. dellcati 
eatratti "aal’ cacao e, dal (cocco, che 
‘iasino il grande pregio di 5on irran-| 
‘dira, no mon pes gravi trascuranso| 
‘per lunga esposizione, o dallo 2ue-| 
chero puro che vi entra ia grande pro: 
Porzione in quasi tutti (Upi 

Ta facile digertbhità è dovuta alla 
cottura integralo cd alla friatilità che 
‘esta produce. I blacotti fatti a rogola| 
‘arto fondono in bocca © sì mescola. 
0 col sughi gaatrici quasi nutomati-| 
înmente, faciitandono. l'assorbimento 
Gagli orguntimi ‘anche 1 più delleati. 

‘Per queste qualità. essenziali anch | 
in Italia dovrebbero essere. general. 
mento usati nello famiglio el medio) 
ato e In tutti ristoranti. Eenl xisok-] 
varo, Infatti, molto beno_ li problema 
"el piccoli pasti, 0 dell pasti ‘compie: 


lo del biscotti (con formaggio è| 
utato Introdotto da qualeha tempo ar 
Ste ta Italia, ad opera di qualche ri: 
Storanto di stazione del Morale adria: 
tico, nel famosi cestini da viaggio di 
Cestaa, Faenza, Rimini 
Tl biscotto, creazione inglese del pa- 
aticelera Esvard, il qualo col muoì pri 
toi « Albert, Non faco cho ndolcire 
i ingraasare Ja paletta del mari 
Rai > da lul Monta adattandola a for 
mf più piecolo ed eleganti, è destinato 
nelie da oi sì più largo. uso o. si 
tralancierà, come sì dovrà. tralasci 
nei continiio nostro progredire, di con 
lderario come un prodetto. di usso; 
Ma bensì come un alimento essenziale. 
"Attualmente Ja. produzione giorni: 
piera al agita au ‘700 quintali: poca 
‘osa, ripetto aila rancin che ne pro 
‘duce 500 quintali; alla Germania che| 
fe produce 4000 5 agli Stati Uniti chel 
raggiungono l'editcante cifra di 11.500 | 
Quinta ‘ai giorno! L'Inghilterra, pol, 
drima della ‘guerra, controllava da | 
TO citre Ja metà del mercato internazio: 
nale. Nel periodo postbelllco i gono] 
pers verincati vasti mutamenti, L'at| 
Fiento della produzione si è avuto st 
che da nol — specie a ‘Torino che in 
‘questo campo vanta un assoluto pri- 
"e con l'aumento il relativo 
Comumo, Questo maggiore uso sta 
fidicare le, possiblità di espansione 
ele 1000 riatrvato alla grande tndu-| 
‘tria dolciaria, è 11 progresso del te 
Zora di vita dello nostre. popolazioni. 
Lo nuove generazioni; educato e 
preparate dai Fascismo n competere! 
in tutti 4 campi — da quello sportivo| 
‘@ quello intellettuato — con la gio- 
Veri delle sìtro Nazioni, avranno da) 
Bra in pol, più cho In passato, mag: 
fiormente ‘bisogno 1 ristorare l'orga- 
Elemo affatiento con mutrimenti ric 


Tre vagoni merci deviati 
sulla linea. di Modane 


Un non grave incidente ha teri pera 
momentaneamente interrotto 1 tratfico| 
Sulla linea "Terino-Modane. Poco. dog 
e oro 18 tm treno merci scendeva. 
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TO rene dato ua 1 
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la 8. Sindone. La nontra fotografit 


Pellegrinaggi stranieri alla Santa Sindone 


[MtiMeseicento pellegrini dell'Action: Catholique, Francaise, guidati da Monsignor Guervin, anno) visitato 
li ritrae entre nel adlono della Vvigliotteria 
alla Stazione di Porta Nuova, essi consumano la cora. 
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oncelo, 
Aspetti 

Abbiamo assistito. ad una ven. 
iti che mon sì verificava da tempo: 
tin cavoli: 

Il eobile quadrupede domestico 
avanzato con andatura Stanca, con 
1 org aio umide gli occhi ar 
so il lo, i capo altilenanto, come! 
lsapprovisse Ta ntrama vicenda, 
ui o sottoponeva il aeatino. Alli 
russo, si è rifiutato di prosegue, 
Forse aveva paura dî andare nl mat: 
tati fore di nt pelle pui i i 

e, peggiore di quello cho pre 
deva, Pareva che l'astimale, per un 


| fenomeno mnemonico strano fn una 


Bestia, al ricordasse di Futa Ja pole 
Vere. delle atrado, del ‘caldo, della 
pioggia, del freddo, della nove, doll 
falli data mancana lib o di 

Ti alto giro di eavezza al collo. 
i Caval toraaio ubbidionte senti 









Romanzo mode 
di 


— Lemie appreazioni, fondate o me- 
Mo, lo ho e debbo tenere conto.» È 
Î ‘confesso asche che stanotte, duran-| 
tà Ja tua nasensa ho provato ina vera | 
[sigoocla.. arigoncia na 

[Soscla faîta dello mio ditricoltà attua | 
È. dio mie inquietudini per il tuo tv: 
Ventre, della mia paura sulla salute va. 


ettante. 
perch ho, voluto. vederti 





= Sco, 
atissera.. Prima di tutto la tua precen- 
[za mi è di conforto e pol, come già ti 
‘ho detto, debbo parlarti di cose molto 
isiportanti.... Domani . sarebbe for- 

o e0ppo and. Bisogna pretedere 











te 


— ia questa è un'onseszione! 
+ 81: Ho del presentimenti stati. 


Appendice da <LA STAMPA DELLA SERA> 


IL MISTERO DELLA PAZZA 





PAOLO GARRO 


[tanti Gompllmenti, è passato, dal 
| incanto al muovo) pidone, sè av. 
Vinto par lo strada dallo città. con 
litaione di passare gi ultimi ant 
|latpaeo trae ata fotota ca 
fdcone generoso. Con quello basta 
'allontanava qualche :cosa d'intima-|; 
Sento convesso alla vica ramo ‘dl 
Shito perde 

‘ronde in quello. stesso momento 
qualcuno (i ergeva une Inerima| 
|Fatalitaî Sino passnti. n visitare 
l'esposizione, Varia. nea" raccolte 
leso muta ‘ogoî giorno, rinnova 
l'%ccantonati de 

cantonali per, specie, per cor-| 

lan) dito, per peggio ilett gli 
Oggetti più dieparati si mono ol 
SL al novtro sguardo, Ad eni man: 
cava soltanto le parola perche, Brit 
fi 0 bell, muovi o vecchi ricchi o 
Povern, ‘avevano. Cati quiltosa de 
Factontare. Complessivamente, ess 
di rendevano un'impressione cima: 
erica dello consuntudimarie vicende 
Hoclali ‘con a sensibilità d'un ter. 
Hometzo. 

1 migliori compratori 

La povertà mon è a disagio nella! 
cute dello aste: I soliti oggetti rea 
‘iuati do gistatri. commercia, dl 
Giafacimento dell case, dal baratro 
d'imprese inconsulte: quelli rosi dai 
tario, stnli dal tempoi povere cos 


L'Assemblea generale ordinaria 


delle: Cartier Burgo 

Gi talefonano da Saluzzo 

< Stamane, pile oro 10,50, n Ver 
Izuolo, è stata tenuta l'assemblea ge. 
(noralo ordinaria delle Cartiere Bur 

o, poito 1a presidenza del gran 
Ure ing. Luigi Burgo. 

‘Alla presento, di 194 azionisti, 
rapprosentanid 114-472 azioni, è sta: 
tal presentato, ed approvato all'una: 
'nimità il conto economico dell'eser- 
(isio chiuso al 90 giugno 1938 con 
Hina. sopravenienza attiva di ‘ll 
Fe 1.108.556,09, cho è stata denti 
nata! nd. ammortamento degli im 
‘pianti. chiudendo così "il bilancio in 
so. 


parei 
Due operai ustionati 


iper.lo scoppio di un'autociave 

GI operai. Blaglo Pola di 48 anni, 
Multanto e Nicselino è Gaetazo, Albo. 
Ficj al $8 on, abitante n via Strona. 
‘0-2 01 trovavano questa mattina inten: 
Hi a riparare una autoclave nello sta- 
Ditimento delta Ditta Taaniranentni.in 
corso Siupinigi, 6; quando; por lo ico: 
perchiamento det. recipiente, venivo 
foventii da una vampata, 
Soccorsi da compagni 
ato. Ermafortati “ll 
Fiano, ovo saltati medicavano doro | 
Fnsi tao etti e SAVARO) 

Scivola per la strada 

© sì frattura una gamba 

La casalinga Margherita Cario di an-| 
Midi ‘abitante incula Calvo, d mentre 
sl'angolo ‘di via Andrea Doria setto: 
ava 0 al Cratturave ia ynmba sinistre. 
Fllotpeaae E, Claviera 
cata” ario in due mesi. © ©" 


Adunata di militi ciclisti 
Ali Y. 8 N, Primo Battaglione CO, 
vb. ictinii. = Domenica mattina et 
Ho co B atlnata di tutti 4 roparti die 
pendenti ‘allo Stagium. 





Tno avventuroso 


(Lo dttcità tra te quali mi. dibatto cal 
de anni queta parto mi hai fc 
ato». e ho più volonta, nom ho più 
Soragigio=. 

— Le tuo difacoltàturono' dunque 
cos rst? domandò Adele: 

— Più che tu rn 10) supponga; mi 
cara piccina. Noa ti h0 Inctato capi 
(he metà dea verità Non volvo i 
[aetart: attigri obbligati re: 
Steingere tuo fenore i vite 

“Speravo cho 1 vento avrebbe cam: 
luo atrezione, che miei afor aveeb: 
bero vinto une così spaventare sorti: 
i. Ma sai sono abagiiao, ie ino spe: 
ze no ai sono rentizzate, | mil tes: 
fatico stai vani. Oggi mt fermo) 











"vapore. [F 
sped Mauri: | 


LOTTO PUBBLICO) 
((Hotraziono del 30 settembre 105%) 
$7 


LE PROVVIDENZE SOCIALI 
La casa delle Aste 


(sempre rimaste tali, cl offrivano tut 
Ho un quadro al quel dolori che Inelu 
abilmente rientrano nell'eterna pa 
Fabola della vita umana. Ma, quae 
[io abblamo visto abtiandonati 
'Agolo, come 0 altre cose, un vee 
‘lo salotto damascato. d'azzurro 
Hi iglia/do sul‘quale gli ultimi pro” 
Pristari avevano forsî giuocato la 
(Suprema parita prima dl cedere ala 
Hatalità degli eventi: un quadro di 
noto autore, In cul spiccavano 
Hnpeccabilità delle Uinee £ le viver 
na delle tinte Ghun cane che fa Do] 
na guardia ed un gruppo di natura] 
‘morte; un witro splendido salotto, 
Fatto di tre mobili in legno di nocs 
ioassiccio, costruiti nei secolo. scor 
(0 dl farioso Lovera, con intagli e 
Scufture del prof; Damiano, mobili 
Che evidentemente ’ derivavano da) 
Giunighe. vecchia casa, patisia, ci 
Hinmo sentita. una atrettà al cuore. 
Quante trame di romanzi in quelle] 
[ose e quanta realtà avvilente! Con 
fa cacaogna dei visitatori della Casa 
ila ante c'è sembrato che mon tu 
ti fossero degni, di sppressareì ‘a 
ella roba: vedevamo nolia mass 
(elia gl gento che st per neque 
fate soltanto. per. l'affare, così. 
come si attarderebbe 

Partita ‘fagioli. 
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dl 


ci. FERRO 


SE 
al olero ed al popolo 


8, È. {l Cardinale srclvescovo, M. 
Fossat 


fa ina lett 


ino sti recente congresso, sucie 
co di Vigone. Osterva che <è cor 


jante constatare quanto sia viva 
85 


5. Eucaristia, & Soma nn 
‘benchè niscosto si no-| 
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ipo? Masa a e 
1 pica pere 
SI Faltcmo Stan et 


TORINO 24 
BARI 67 
FIRENZE 58 
MILANO 74 
NAPOLI 37 
[PALERMO 68 
ROMA 86 
VENEZIA 64 
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si 
20 
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30 76 
10 35 
50 32 
4 4 
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10) 
59 
82 
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0 rovinato... Adeano cominoi n 
he sto per di 
ra sentita invade da una 
fim tempo vata © vio. 
a tutt, por dl idea 
[l'ecoorne aprovvinta Ta' mpaventava: 
ta mecome mod no era mai rimaata | 
Priva non ni rendeva conto per conse: 
dello privazioni imposte gaia 
di dedaro, La nun inquieti 
‘quindi cata di apprensloni.aì 


‘do 












ra 















te 

Volendo, | d'altronde, ‘consolare suo 
padre, aedetto nocanto a il, !o baciò) 
fenerameato e disse con tono spentis-| 
‘ato: 5 

"— ‘Ah non credo a mulini Tu dici a 
ta stento di essere roviziato perchè non 
bal centomila ice ‘all'anno da. opere: 
re. E' molto tempo che sento che ll la-| 
‘gl ‘sullo ntato del tuol affari. oppue| 
Fe non nbblamo cambiato per pula li 
'Rostro tenore di vita. 

"— Non è senza fettea che l'ho man- 
‘Renito, bimba misi, {o Jo gnrantiaco 
[At wono imposti molti macriii, ho do: 
[vuto ricorrere a molti oepedieziti ati: 
chè tu non ridicens le tue spese. E per} 
‘ntaconderti Ja verità ho dovuto'più di 
Una volta dire delle menzogne, 

"Adele, a cul angosela aumentava di 
into in minuto, volle aneora mio: 
ntracei serena è Gimme gicicenmentei 





no 





TEATRI 
ALFIERI 
Le ultime repliche di Signorina Jazz! 


Questa nern © nei due spettacoli di 
Honor tooiche "0a ‘diSeraeao "ivi 
fonia Sace do riorit; Gastone 
ottenuto caloroso sucento. Con la Fap: 
frceontazione di domani vera la, Gobr 

‘Pineschi darà Ta nua recita di 


7 ‘4 ottobre prossimo; allo testo tea: 
tro, debutterà, como abblazio più volte | no 
Abtinneiato, Ja. Compagnia, darte di Not 
Raffaele Viviani, che presenterà la pri 
ina novità: 1 guanpo di cartone dello 
Ittaso, Viviani. al 


BALBO 
Lunedì la terza novità 


della Compagnia S. V. A. B. 
Al < Balbo», ove si replicherà fino a 
[doma sera Ta briona. commedia. mu- 
cale La trappola, dî E. M Chiappo, 
odi, to acena. lunedì rata 
Sa novita della magione, Tre a uno; 
‘cho ‘Giovnnni. Drovelti na. tatto, dali 
Commedia. Pro donna e un manto di! 
Ferri, I commento musicata è gel mae. 
‘Sto Gino Filippioî. 


/CHIARELLA 


Questa sera Bohéme di Puccini 
"AI e Chiarella > andrà in'accna que| 
ita ntra, (come. abblemo, annunziato| 
Boheme @i Giacomo Puscini, Interpre: |A 
Tata da Olga Brancuccl, Dultia Sant | 
nl. Stefano Istandi; Domenico Malate: 
ita, Dante Sclaeguori, Aleeato Sole 
auigi atliunese. Maestro Goncertatore 2| N 
'araltoro orchestra Edmondo De Vec-|A 
[hi imnatso del copi G, Mago in: 
'icohatore Finso Celini 


| ROSSINI 
pre in... transatlantico 


coni 


ACFI 


(Delon 


TEATRI: Spettacoli d'oggi 
OMIARELLA Gatazine ivi. — Oreatris| 
Bolitonb (1 E 
LO, soa 


fe FARO, 
‘gli 


o, Cosieszi 


Spett 


LE SIGNORE ELEGANTI 
DANNO. LA PREFERENZA AI MODELLI 
ROMANA CALCAGNI 
Vialtato il nuovo; beliselmo mogozio| 

la vis Roma anova. ti più, 
(sortimento di modelli olfiori prezzi 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
rendita creta i pabbico 
Si” Coat 198, ance Date 


Moio 
SpA) 
finali di 


ho allo te. 


da 
"io/aia 19 6 dalle Sì Mile dt 


Spettacol 
I BlameLLA 
Di 


Le tm 


‘rascatinetico 


RIA Ore: 19 è 225° Signorina gare 
col 


cinematografici 
het o Dieta 


orta "8540 inzor 
a Oappella Bini 
1 divertimenti 


CASANOVA 
SUPERCINEMA STATUTO 


raniioso aa-| 


Hlaionette pi; ore”25 @ 21: CAI mi 
Men 


dc agora 


frandattantio di, Mavra Ch 
segna finora fl record di questa stagio:i 
ht Fentrato torinese, Con quelta di do: 


pu (mn "a Givortentiaaimta commecia 


IANDUJA 


one 4 frate Lo; 


ost, Il mondo, 

Fandi vi trovano Il più lato svago, che! 

fi’ 

(dzionalo © simpatico tentrino dì vial 

[Prinipo Amedeo. Domani i soliti due! 
Spottacoli domenicali 


Semj 
Stasorà; © nei duo npettacoli 
mani, altre repile 


Il successo di Tutti milionari 


Tutti milionari, {a ‘graziona. rivista | 

‘harino aieatito por! 
< Gianduja », ottiene! 
‘quello "de 


3 
“martometto del 
SG rep despre 


liane carbtterintica 


La « Stabile di Torino » 


debutta questa sera a Cuneo 
Sectinagnia © Stabio di eri 


je fa capo ell 


vi 
io di 24 ore nl 
Chiri, chel 


n, n) « Tosehi è di Cuneo, 


tore Amodei, Gebutta 
(on la rappresentazione di Dopo V! 


registra i suoi primi trionfi 


figufa der 
'Senturiori 
(srenzione auperba. 1 fim È parto 
Regale, La messa in ncena è in 
ta e lutsugna. Gli episodi evocati 


lo d'alcove; Bono tutti guatostenimi. 
Primo visione per Zerino 


Pegi, grande 
TÌ cobra spettacolo citese 

LA FIGLIA "BI FOMANCEU 
Rao dica Asa A NON, 
"8 ui Jim e ParamoMnt9 tt 


ALFREDO SIGNORETTI 
Direttore responsabile 


pia Pablo 1 tano 
allineate dn sine 
pene 
ato ta Rido 
Ro de aio 
Pi 

Maia Lea 


première al Cinapalazzo] 


Tiporalia del giornale LA STAMPA 


SO franca, l'avvincente dramma storico di 


La 800, An, Michell ita 
[arunutò’ dolore dl'arininetare la ze 
tina riore. del suo amato Vice.Presi- 
Gente 


Comm. ERNESTO VAGCAROSSI 


[avventita a Ghitra, 1127 corrente 
Per cspressa volontà. dell'Estinto 

nè di partecipazione a trmuinzione 

compiuta. tassÙa 
“Torino, 20. Saitembre| 004: 

E 






IN 

Con sentito dolore Il Consiglio d'Am- 
Ministruzione delta Soc: An. Michelin 
Haliana, porlecipa. Vimoistura. perdita 
dell'atiato od apprazzato Vice-Preit. 
[dente 


Comm. ERNESTO VAGGAROSSI 


iva 


[commossa T'improvrisa è dolorosa per: 
| ita: de 


cl Comm. ERNESTO. VAGGAROSSI 
[icone loca ta sun 
<< sl RI 
Ae I 


È 
"| con preforidb delora; is Direzione 
Obbetale, 1. Diretti, Procuratori ed 
implogati della 800. An, Michetin 
lana diinvo Sì Wilto sinnunzio della 
improvvisa scomparsa dell'amato Vice. 
Prestdante 


x |Gomm, ERNESTO. VAGGAROSSI 


1 
span! i 5? corna a Chit 
’Torlho, 0 Sallembre MSI (ST? 
—— cz 
= 
Tapi Open in Maegranzo cont 
Stile al Torino è Trento dea 
"60 "Ao fonia altana perteioano 
35% protone "dol. l'impresa 


Scomparsa del VicesPresidento della 
Società 


Comm: ERNESTO. VAGGAROSSI 


avvanita a GHMItà {i 27 corrente) (sta 





Gata ttt 
partecipa 
l'improvvisa scomparsa, del 


Comm. ERNESTO VAGGAROSSI 


ih s00' intelilgen 
Sentanto in 100! 





o: nentato Rappre: 
oltreché. fedele 
Amatissimo. Amico "ass 

Clermoni-Ferrand, 130 Sett, 1039-X1 
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La Direzione Coramerelato fa Miano 





Miteo bolisimo lavoro storico int 


‘stra cità ottennero i più 
Freno di critica a 01 publ 


iovanii Drovelti e Alba gi Regno, un della Boo. An, Michelin Italiana con 


Iafialta tristezza annuncia Ja dolorosa 
pordita dei suo amatissimo” COMiPEt 
fore 


BALOGCO. PIETRO 


Sa dimo desolati. dl telo anmin 


Gator 0 Artù, she lano scorso pelle 
o, ciba di| 


‘presso una 


Îl Cardinale Arcivescovo 


Tnt 


egno tu anche focitato n San Rotaore 
alta presenza cel Sovrani o del Principi 
Rat: 


‘Seguendo la Cronaca 


Via Roma si. arricchisce di un nuovo! 
ARTISTICO NEGOZIO 
La Ditta Marist, gioielleria, argeo:| 
torio, giù in plaza Ctstoto 28; ha tra-| 
stocdto in via Roma 1. porti! Palazzo] 
Fonalaria esstioter Earopi in più 
He loca modernamente ambientati no 
‘rogetto di octtmimi arti ca este: 
Horo dei ‘ente Curti 
fi*vato, areoimnta di merce 4 
Riattattinto di fidicla, ‘piteza di 
Fr Renna 
(Sla utderosa è ffezioneta eientaa. 


RAFFALDI - IMPERMEABILI 
1 impermentili novit ver signora, ca 
{1 BER"E: 200; persionto Ma LEN inpil 
‘Vado. assortimento i topmbi i 
FeErdisi di antoluta contorrenzai: 


MANCARDI UMBERTO 
Via Core Altero ug la Cavowr 
ta rt 
LANERIE — SETERIE — VELLUTI 
iO IO I più inerente ae 


sortimento di atotfe novità. delle ata: 
glo per confezioni da eignora. 


da BIANCHI 
ARTICOLI CASALINGHI 
AI PREZZI MINORI 


5 rierce nova con le migliori novi 
ta: Cerdaito scolastiche; da Le 0,000 


è PI 


ta 


1 suora 
10 oliabre, alla ore 19, partendo dal 
Via Alchelnagelo 18 

Non si accettano fiorì, 


210 .Ia Maglio. Ella Mar 
Fanti tutt. 
"i funerali, avranno luogo, sabato. s 


Biella è 
Inom “inviare 


di avranno luogo domen 


Vinià e «i ringrazia anticipati 


mento 
Canetti 0, 


“rela 202. Primo Stab 


E" volata al Cielo l'anti candida dl 


EDMONDO GOTTERCHIO 


di anni 11 


Paftacipano. la dororosa, notizia 
"Umberi 


la, piccola ‘Anna Maria; 
te Nonni 
‘n parent tuti. 
1 ‘funerali. avranno ‘luogo In Torre 
(Pettice aomemica. Lo otiobte, partendo 
'iatl'apitn va 
Umberto 


Dopo 
stanoita i choî cari tn età di 


Azio lo Zit, 1 cugti 


fono det enro Estito. in 


n 


Lungha sofferenze, 


VIGNA. GIOVANNI 


impleri di Torlno 
re ne danno 


‘lle oro 1440, partendo. da. V 
Pet detdeio"ae caro ERun 


si diepensa| 


Tigie pa: 


Comm, ERNESTO VAGCAROSSI 


Vice-President della Sorietà dalla. sua 
fondiazione, mancato. repentinamente 
la nolto de 87 corre. 

Rispottando l'apressa volontà di 
l'Estito, So, nè da partecipazione ‘n 
tuinuazione avvenuto, (5) 

Milano, 30 Settembre 193881, 


1 Diretto d gli Impiegati delle FL 
Lialf: Torino, Roma, Padova, Bologna, 
| genova, Firenze, catania, Ancona, N° 
poll, Bri, Trlesie; Cagliari: detta 306, 
‘An. Michelin, ttallaa, con antmàn piro 
ondamonte colpito. cordoglio: ‘an 
‘ninciana l'immaîtia. dolorosa scor 
‘naesa del ‘Joro. amatissimo 


Comm. ERNESTO VAGGAROSSI 


Vice.Presilinto della Sofetà, avrent= 
ta @ GhIîta 1 27 corronte. © ° (25581 


‘30 Sellembra 1983-N1 
osi——_____=__}t] 
een] 


JI Podestà ‘04. Fassio dal: Comuna 
i d'‘oeres anminciano Ni decesso de 


Cav, Leopoldo Mazzaborra 


dice Conciliatore 


e par 18 anni ecucatore asempiare detta 
[aloventa” Ceresima: pela 


fonera avraino, luogo atte ore 
(di domenica. Ko, ottobre ae OTO 


Ceres, 29 settombre I90EN1, (05516 
ARI II II 


arttia ‘appoti, 


Al oro 19,80 the; 
tenimento: Celebra Orchestra Jesis Pia| 


(tela 
$ SACONNEY Giocattoli 


Do Sonnax 17, ang. Corso G. Ferrari. 


— E via! A quanto pare siamo ri° 


mito: 
— ‘Parli como fl rostro fattore del 





volta chè visse n pagare! t'atatto del 
‘Campi prendo fl Cielo o testimonio che| 
‘Fon del prezzi cowî non avrà altra risor 


[ll Impediaco di compera: 
Îutto lo volte ch a paese qualcuno ha 


molto diversa. Mmormord Morelli sorri| 
dendo tristemente. 11 fattore del Fer. | 
‘aldo n tricebiace n nostre apeso pere | 
[chè lavora e non mpende nulla. 10 mon| 
Îavaro, Bpécul, 6 nol apeni 


Pole. 


ch è sì che finiscono tutti 1 gioca: 
fori ebt-Non al può sempre essere tor: 
EHtmall. Lo sono atato per molto tempo| 
‘o non dobbo quindi amentarmi.. Ogg! 
È venuto fl mio turno di tare Il capitom- | 
Bol 


maiiente. TI dico tutta ja verità, sob: 
Penn non mi faccia molto 
‘Ma non ci si rovina così 


TL 20. Glocaltol, I maggior emporio 
valigeria, cancelleria 


GAY riapre oggi 


all ore 21. trat 


"Torino, 9) sembre 1set (asset 


E' mancato al suol cari 


TRUFFO GIUSEPPE 


Guardia Municipale a riposo 
(gino 1 tito aonuozio la mo: 
fato Adora ‘o. parenti. fut. 
funerale avrh luogo cabato 80 e, m. 
‘re 1030, 
forio, Corso Tortona 4a (esse? 
I 


sh 
“cre ee 
IFG Impiegati dota e Mantattra 
Fintura perdita del loro Collega 


DINI CESARE 


avvenuta 11/20/0017, 


His Bova. 
Gy, sla Pomba 1 (Piazza Bodoni. 


L'assortimento più nuovo 
fn ‘Ttalfa, Pepasi. imbatt 


lente 


Vin (ess 








2 pol fra gli fari di cul i 
[capi ni al poso ter cati 
"atri Buoni. Da una parto la perdi 
Ita e dall'altra l'utile zi sE 
'— Non dò comparto alcuno: Se 
perdono eieciita Ure da una parte 
fe ne gundagonno  cinquemiia dal 
tra, i perdono in detativa ancora cib: 


picco. Ha è per arti questa confer: 
Hone dolorosa che &i No pregata gi 
Vaniro a parlarmi questa” sera. Mo 
Hotterto dia 'aoio ho fa ehe ho potuto, 
Ma ‘oggi oggi che la rovina è com 
Plta ‘che nn ii ramano sicuna spa 
Fanta, nes posso. più. oancondert ia 
Vertaal sento, d'altra perte, cont 
Ranco" cha giudico imprudente ‘azpe 
Hare più cite. 

Rolla abbattuta, non rispose. 

“ ‘Sporo — continuo Moreli, — 
ch nare Induigento con me 6 ce per 
Higuardo al bezessero che t bp Gato 
sora pui pardocerai gu” ecori ela 

o Haino cagionato ‘questa’ car 
Fantrote seni 

"ica devi chiedermi perdono — 
orndro 1a fanehtia dei p 
[faro ciò che. volevi, di ‘agita come 
ai agito. rIaî Srasto da to la ma 
orta è, pe poro senza. ru 
[iero oto. ad alcuno. Bose permu 
Ho, d'altronde, ehe avrat prero Te mi 
‘ate. più anggi 

‘(Quanto a me, non saprò. mal di- 
mentare quello cho hai tatto per ren 
[dermi ia vita più rasevole possibi 
face utt gusto che dipana da mi 
per racdelciro la tua elstenza t0'quo 
to ‘erudeio momento.» nelle crudele 
fvantira che i colpisce. 

(Continua) 


iti a chiodero da caritAt 
Th! Eh! Forse non U sbagli di 

















erat 





sogigiunza la fanciulla. Ogni 








‘ehe ‘andare mendioando:. Ma ciò nen 
“olio terre 





22 oa quando li aiar vanno a 
Ha Gi olO è preisemento nn Udi di 
Fendt fclimeito ridueibi io moneta 
Mito e ag impegni prete e 
Ot è eg imperi pre 

"E hai venduto tutto? 

= to, 

= ria perduto ‘anche 1 denaro te 
avevi medio da parto per Gontiti 
cesta 

2951 ance la tua gote; mus po 
vera piccina, lo talamo er min ver: 
(sogna. Et ultime core Gia quale 
oso iognto.. til cetsi te m 
brevadoni mi isacatnzo sperato. di 
Poter riavro. presto ta” sota... 
nia 
ati fut ancora una vita. 

"2° Allora. Alora no abliamo più 
Mila? = Natbetto la regiaza costr. 

"È ion abbiamo più palle, povera 





‘appezzamento fa vendita. 
"Pa situnsiono lè. per ma inveca 


ilamo senza 


dere: apendiamo quello ehe mot nb>| 





— "Non potevo faire aiteimenti per-| 



















dopo tanti alte. 
Dia senti pap, dici au) rerio? 
— Certo, figlia mia, parlo seritasi 








Dito 
































JLA- STAMPA DELLA SERA - 30 Settembre 11933 + Anno XI 








3. 





1 consigli. 


di zia Mara 


Silvia ed Alberto non erano certa- 
i poteva dire che | 
No; (erano 





mente infelici; nè si 
fostaro ‘proprio. fi 
‘semplie@mente marito è moglie! 


ggidi i matrimoni si possono di- 








videre in due categorie: una com. 
prende le unioni bene assortite e l'a: 
ica lè sforiunaje, Sì chiamano, in ge 


nerale, matfintoni bene assortiti 
bem riusciti 
Gi idee e di 


no, poi, perfettamente. d'accordo 





to da invecchiare 
santa pace a, 0 diversamente « quel 
li inci, i 
to di non mai vedersi e, in cons 
guenza, di non disturbarsi a_ vi 
cénda» 

Per. quanto, concerni 
conda categoria’ matrimoniale 














più delle volte si tratta, invece di ti 


Purgatorio, ma seminato di mille 


contrarietà. piccolissime, di mill 


punture di spillo le quali, se danno 
non sono. 


tin_ continuo malcontento, non. 
abbastanza forti da giustificare il sol 
Îikvo di una scenata!! 





Alberto aveva 
‘catore perfetto 


Ln ottimo elemento, nè privo, di 
tonde, di piccole e di grandi soddi 
sfazioni; non eta felice! Propri 
così! Qualcosa gli mancava per ci 
‘Scrlo! Qualcosa di cuî, a tutta pri 
a; noî Si era reso conto. 

Si 


chè talvolta due esseri 
sico assai diversi, vane 


in cui i coniugi si amano tan 
sempre uniti, in 


Glle, sono avversari al pun- 





poi; la se 
o pe 
16, bene osservare come nom tutte le 
‘unioni mal riuscite procurino ciò che 
suol! dirsi «una: vita d'inferno x. I 


quarant'anni. Giuo- 
biliardo, discreto 
anoitere, apprezzato da tuti come 





lvia non lo amava, era simile ad 


di fidlicia verso l'amabile «zia >) per 
ttentze. la più soddisfacente dell 
risposte. 


sbrica cda 
pu caller algnoro, lla donna d'invecchiare! 





i lle vecchie signore ln stessa ill 

Un rimproverof:tipo ici 
Nel salotto di una spirituallasi: oi È ann] 
dtt di pre ppiinima ESTATE i ut? Cioni 
[provero dolce come il frutto candi-|di paraffina, ecc. ecc. 
ito che gustav leve come il fumo|, LA tra dorina, ‘invece, sa che 
[delle nostre sigarette. Comunque era |bl80i ‘ad'uina data avolta della vi 
lun' rittprovero e mi veniva mosso|t% a gini Ti cen ic per 
Salari, cabrio < nounina > chel sega con epiito cd Intelligenza. Ar: 
Pu Ama nate tito lhi gianra è uno, logico e, Mick de. 
Pssermene scbrnto: i one 
Pa et a ct o EIZO Ce a ql 
[e [i eronisti di. moda e di cose femmi- [no pacs i acelti "6° i Oris 
(decrepita, sebbene, certo, ‘non. piùulparino troppo delle signore di mex: 
Col ese, See 
Ma ee al 

E' verissimo, infatti: da nol, do-|!a quale nessun utile darebbe al Pai 
vo la donna è equilibrat iena di|se; ma per una-interpretazione no-| 
VaLA ne e Guiira e gie a d f na pe a roi 

seso perplessa davanti nl gote lsceglier quello che va scelto. Il «i-| 





E Silvia acrisse a «zia Mara» 
(quattro paginette azzurre coperte da 
"una; scrittura. regolare, uniforme, 
Sottile, una di quelle scritture ch 
anno seatenziare al &rafologi: « sp 

ito d'ordine, mancanza d'iniziativa; 
lassenza_ di slancio, bontà, carattere 
[sottomesso, intelligenza ‘ normale, 
Semplicità, sincerità, Jecc. >. Silvia 
Scrisse a. e zia Mara » dicendole co- 
me, sebbene facesse di tutto per ren: 
dere felice suo marito, egli non se 
brasse mai accorgersi della sua buo- 
'ha volontà e.. di li stessa. 

E eria Mara» puntualmente, la 
settimana dopo, rispose, a lungo; sen- 
za lesinare € spazio > € mettentio il 
ito su tutte le piaghe, come un ce- 
Fusico ben deciso a guarire il suo pa- 
ziente, ima che ion ami dilazionare 
l'atto operatorio. Domandava, senza 
inutili gii di frasi; se la « moglie an- 
Sosa >, che le sì rivolgeva con tanta 
fede avesse. per. prima cosa, curato 
di far preparare, 0 preparasse essa 
stessa al marito, quelle vivande care 
al suò gusto ed ‘alla sua ghiottoneria 
[innocente 


Silvia si mise allora una mano sul: Ses 






























h) 











o Ta per ei lo stesso pieghe, le|caro istinto d'equilibrio non È for 
stease linee actatto n nun ‘glia a] anche quello chio suda 

sua nipote. Ma bisogna considerate grandi sarte? 

(che 1 Agurini Vengono. ancora. tut|-_ Ricordo che a Roma uns bella dn 


lè nostre] 














or Jo mo: [tesa malignità) 
lno, si fa di tutto per conservare al-|ammirabili! 








Le vostre sarte prendo | 


conosciamo! +. 
‘Son certa 

Imo:fl nostro Agurino anche lo:si 

(fo non più giovani saranno ricol 


‘e questo non perchà vl ala bisognolfo diritto che nascondo 
‘il tammentar loro che la giovinezza nai; 


| fuggita, ma perché ai potrà trovare) 
lina Tineg ‘belle, dignitosa ed allo 
stesso. tempo, svelta, por esso 
l'accogtieranno con pinsere 

El colori? Atiche. per 
buon senso è guidi. Le Inglesi set: 
fantennl portano il bianco in estate! 
"nelle ‘atagioni medio, e {nano 
ione: i ‘blanco, è un colore distinto) 
lo non otfende estetica 1 _ vedere 
[ima vecchia signora, anche grossa ©) 
[graata, in mbito candido. 








lal toletta‘e un veto. di cipria non] 
Buoce; come: non nuore “in velo! di 
Polvero rosea alle guancie e aver le! 
Unghie. fueidate. 


{prec 
Addio culfietta della min bisevoln![PSicata: è una eenlica Matia 
o simpatioa di quella eleganza smor- 
ata che devo caratterizzare la si- 
(fnora. di mozza età: una eleganza, 


ÎLe ‘algnora non pil giovano deve'at 
tenierai, ai tempi ancho esteriormen- 
te: vi sono delle rionnino che seu 
brano le sorelle della propria nuo: 
ra cd è ina cosa simpaticissima. La 
subeera, a: nonna, non dovauio, dari 











Intel pi 


io fa 


lueati illallo guancie. che molte 





fusti e < fuori è prolbito alma parigine ml dine (enza notti |linnrssiono del sorpasso nl qua 


Si vestiranno di scuro, 


(giaro le figure. troppo magre e a 


[leggiature piatte bene 
tmoro, 

forio, prediligono, 
lla inieechia 
tema, apocle. e 
blaneg, /n0 i viso, 


uanto! questo, 


i eapello no 


giù nvvizzito. 
Una donna intelligento sa 





idirò ‘così, aotlovoce, ecco. 





UVA 


[Do/la nostra Moda, ma sanzio por-!gli abiti di taglio sicuro ‘e disereto;| 
farvi la nota discreta che nol non \non disdegneranno qualche nota vi. 

Vice: ‘un gioiello, «un piccolo nodo; 
16, che quando avre-|per rallegrar l'insieme. 


Vi è {i modello atto a drappeg:| 
suol; 


leggera] 
Ve portata: dall'età: bisogna so-| 
ll scegliere © saperseli adattare | 
pettinattira ad orecchie scoperte] 
che è consigliabile invece dell'altra a ot: 

abpiccicate 





Stato utt 
gol colpo dii erlorto dtt 
Volta, {bag li ‘reno che i 
Cato lt pel torni question POSA, comelire al dn i un vi 
po 
clio ceppi tc e forma 
Rat vee stele Gi ie gia 

lie a vlt no va mal 


Il pericolo incombente 





|— Michele! Un'automobil 





Îa coscienza. Quante volte lo aveva = 7 
[deluso|! C'erano (certe fettuccine 
‘speciali, e lo' stufato con le cipelli- 
‘ne, e il pasticcio di melanzane, 

[Semplice arrosto. di agnello, ch'egli 
aveva invano ordinato alla cuoca. 

Fa così che, avendo subito messo 
in pratica il più casalingo dei consi» 
gli, ella ebbe la soddisfazione di ve- 
dere, a tavola, suo marito insolita» 
‘mente allegro. 

Ma non basta: rotto il ghiaccio, 
la brava moglie sì diede a tradurre] 
n pratica tutti i suggerimenti che le| 
Venivano; a matto a mano, dati e che 
molte volte si nascondevano sotto| 
certe domande’ di e zia Mara». 


ile 














Viaggio fra 











La folgore ha percosso 


i mangiatori di 








uomini 


mune: Quasi sompre — oh! l'egoismo 
mascolino — la vittima è uno fem 
mina, ed una femmina vecohia per: 
[îhè — dicono — tl can randagio può 
rendere maggiore servigio di lei. 





un automa nella loro vita in com 
nei gli sorrideva (quando tornava 0 
quando usciva di casa) così, come 
avrebbe sorriso ad un fratello; ave- 
va l'aria di sopportarlo; si ocenpa- 
va di lui per dovere; era, senza dub- 
bio, una donna onestissima è perfet- 
ta, ‘ma le mancava. «quel non so 
che», le mancava quella civetteria 
capace di uccidere la monotonia nei 
rapporti confugali. 


Silyia, dal canto suo, sentiva di es- 
sere divenuta una vecchia sposa in- 
colore e non osava guardare nel fu- 
turo per tema di scoprirvi la me. 
desima desolante monotonia del pre 
sente] 

Non avrebbe saputo dire con pre- 
cisione quali fossero i difetti da im- 
putare a sto marito, maicerto se es- 
da provava tanto vuoto e tanta sol 
tsidine morale Ja colpa era di Al 
Berto. 

Eppure quell'uomo era senza vizi. 
Economo, sébbene non avaro; non 
ternava mai tardi a casa di notte e 
‘non riuocava. E poi non gettava mai 
fa cenere sul pavimento; st. puliva 
ben bene le scarpe prima di entrare; 
sedeva a tavola € mangiava in moda 
stilizatissimo e perfetto; non si si 
rebbe. mai presentato in salotto, nel 
suo giorno di visite, con la barba lun- 
a o la cravatta male annodata era 
impareggiabile nell'eseguire le com: 
missioni (non aveva mai sbagliato i 
colore di in nastro 0 la qualità di 
una lana!) ed infine era anche un 
personaggio importante: proprieta: 

io ed editore di una rivista lettera 
ria. Lo rivista bello, destinata al più 
‘brillante avvenire. 

Molte ‘gere, infatti, si chiudeva 
nello studio per ore ed ore e Silvia 
che aveva guardato (lo confessava) 
dal buco della serratura per isconri- 
rise, per caso, non si immergesse in- 

‘elle difficoltà di un crucivere 
Ha lo aveva Visto scrivere senza in- 
terruzione, alacremente... 

La disprazia di ici era senza dub: 
io l'appartenere alla classe di quel- 
Je mogli che, obbedite da una servi- 
tù modello, € non avendo, quindi, bi 
sogno di affaticarsi per la caso, ri 
mangono per lunghe ore in preda al 

ione e (questo è forse il 
male pegriore) non hanno a loro di- 
posizione capacità, nè attività, so: 
ili per occupare iì tempo, 

(Quale donna, invece, occupata a 
lavate e cucinare per la sua famiglia, 
più 0 meno numerosa, avrebbe vo: 
glia di dichiararsi infelice? E' trop- 
po occupata per potersì. compiar- 
E 

Silvia impiegava la maggior par- 
te delle sue giornate leggendo, Ma 
To rivista bello era per lei troppo 
profonda! No, i suoi gusti lettera 
“tano assai più modesti e; piuttosto, 
preferiva un grazioso, « settimanale 
Jistrato >, La donna ollo specchio, 
di cui divorava sempre con interes 
se l'ultimo numero e rileggeva vo. 
lentieri le copie già lette. C'erano i 
< Consigli per la bellezza » scritti da 
Esmeralda, l'avvenire predetto da 
Cassandro, qualche bel modello, ta- 
fliato, per vestaglia 0 camicina, e 
Varie” fotografie di dive dello 
schermo, 

Ma un bel giorno apparve una 
qrabrita» nuovi, Lo fegino di sia 
Mora. Su quelle colonne la cara! ziet: 
ta insegnava alle mogli il modo di 
essere felici nel matrimonio e l'ar- 
gomento, pure così sfruttato, assu- 
meva, attraverso ad una serie di let: 
tere alle < gentili lettrici», un int 
resse: piccantissimo e speciale di ori- 
Rinatità. 

Zia Mzra, donna senza dubbio 
molto spirito e di altrettanta espe 
rienza. era psicologa ed umanissima. 

embrava conoscere e prevenire 

di tutte le coppie esistite ed esi- 
stenti; nel mondo, sin da quando 
‘Adamo si accorse che gli mancava 
una costola. Per tutti i quesiti ezià 
Mara > aveva una risposta, per lutti 
i problemi una, soluzione, Bastava 
tagliare il piccolo « cupone» ed in: 
cluderio nella. <lettera-domanda > 
(con uno pseudonimo pet il giornale, 
ma col proprio nome aggiuntovi, da 
quasi tutte, come grazioso omaggio 





Per toglierle, ad esempio, un do- 
Îoroso, dubbio, l'ottima. scrittrice le 
aveva chiesto se: « per non temere 
confronto con la bella ed elegante 
ignora del villino accanto avesse] 
[scinpre curata la sua pelle e la sua! 
eleganza, se si desse (come fan tut- 
te) un po' di cipria ed appena una 
[carezza di rosso alle quancie ed al- 
le labbra; se i suoi capelli non sareb» 
Ibero stati meglio corti è bene endu-. 
lati, se le sue wani fossero bianche 
[ed accuratamente manicurate...» 

E Silvia sì guardò allo specchio!... 

















Se Ta sua trasformazione non 
fosse compiuta. gradatamente certo 
suo marito, un mese dopo, avrebbe 
stentato a riconoscerla. Il moto, i 
massaggi e le forbici di un abile par- 
rucchiere le avevano tolti dieci an- 
i di dosso, e Alberto, una sera, le 
(icde fn erande gioia di dirgliio 

Durante questo periodo € zia Ma- 
fa le testimonio tn interesse spe 
(ciale. -Una volta, perfino, le dedicò 
Tutto lo spazio della rubrica 

Diceva ezia Mara»: cè fatale 
che tutte le donne dall'animo pene- 
Foso, debbano innamorarsi di uomi- 
Fi che valgano assai meno di loro, 
fa ci vuol filosofia e buona volontà 
Ii compito altissimo della donna é 
[quelto di riplasmare, con dolcezza, 
Î carattere © le abitudini del proprio 
arto. Gon dolcezza e con tatto, per- 
(chè non bisogna correggerlo aspra 
mente delle sue piccole manie 0 dei 
suoi difetti. Non si può pretendere 
[he ci baci ardentemente se, mentre 
di abbraccia, lo fermiamo a mezz 
Fia per osservargli che « come al & 
fito, ha Ja cravatta storta »; Poiché, 
{meritre istintivamente egli la rimete 
Herà al posto, la tenerezza sarà sît= 
mata 

Silvia faceva tesoro di queste nor: 
me e di questi consigli e, pertanto, 
[i accorgeva come anche suo marito 
(si andasse trasformando in tutto. 

< Zia Mara » diceva ancora e una 
moglie deve talvolta considerare il 
proprio marito come un grande bi 
bo. Egli sarà pronto a seguire doci 
mente i Vostri concetti se questi ver- 
Fanno esposti con persuasiva buona 

, © retalcitrante, invece; se sì 

Vedrà trattato con asprezza, La mo. 
glie deve sempre un po' lusingario 


‘Alberto, una sera rincasando, tro- 
vò Silvia intenta a leggere La rivista 
bella. Egli le sfiorò, con un bacio, la 
riuca accuratamente rasata ed essa 
mormorò con un sospiro 
brava la più profonda ammirazione : 
(Come ti ammiro! Perchè non ho 
Îa tua intelligenza? >. 

‘Alberto mormorò qualcosa, un po' 


zia Mara > aveva predetto è pre: 
Visto, 

Presa per mano Silvia, il marito 
commosso l'obbligò ad aizarsi ed ab- 
bracciandola con espansione le mor-! 
Mor: € Sei proprio un tesoro 
creatura! 


TI trionfo era ormai completo € 
[quella ‘cara, adorabile zietta meri 
va proprio una piccola prova. tangi- 
bile della sua infinita riconoscenza. 
[cn attesa di conoscerla > Silvia le| 
inviò, dunque, alla redazione del 
(giornale; una preziosa scatola piena 
[di dolci ‘squisiti... 


Ma la scatola. il giorno dopo, tor- 
Inò indietro, nella medesima carta € 
diretta ad ‘Alberto! 

Era logico: «zia Mara», non es- 
sendo andata al giornale, l'usciere, 
‘iligente aveva consegnato l'involto 
ll fattorino perchè lo portasse siu- 
bito all'indirizzo di.. le 

Fu cor che Silvia seppe conside- 
rare suo marito anche sotto l'aspetto | 
[di Una «zia Mara > piena di espe 
rienza! 

JI bellissimo, dono è adesso sulla 
scrivania di lui. 








(confuso, ma l'effetto fu quello che | 















#1 neri 


BUFUKA, setto 

La folgore, cane d'Iddio, ha per 
cosso. 

Un cattivo era fra: gli abitatori 
di Bufuko, un che ‘aveva torribi- 
[mento peccato contro. L'Altssimo 
Nsomti, croatore e signore di ogni 
cosa delta terra; © contro i morit © 
(contro i vivi. 

Quolo fu il suo poscato?-A nessi 
ino è dato di soperlo. Nzambi | solo! 
leonobbe, vide o ginidicò; o pura. In-| 
(iò ta fotgoro, suo cane fede, sulla 
Lera: fino al più misero, al più pic 
cino villaggio Bambala, e d'un col-| 
PO, con quella, atecchà l'uomo che 
'iveva peccat 

Questi giace ora, bigio incenerito, 
(nola sua copanna, l'ultima della f-| 
la dostra sull'unica strada che at-| 
aversa To scarso abitato. Non op-| 
[pena la folgore. inexploobitmente | 
(saettò per i cielo cristallino, scatu-| 
Fita all'infinito grembo di zombi 
lo nov pur anco accompegnata da un 
Hot fiocco di nube, © raggiunse al 
[fano il reietto, un [remito di orrore 
[colse gli abitatori di Bufuka, incon. 
ci di albergare fra la loro capanne 
lora creatura molodotta; Bujuko, ro 
Mito pdesucolo internato.’ aulalto- 
Ipiato, dovo tanto spesso uccide la 
(fame, quanto di rado si cacsta la 
lsasgina 0.4 cogli peoo altr 
rente. 
l'arrosto di « carne tenera > 

Ma subito dopo l'orrore, un fre. 
mito di gioia sadica pervaso i ventri 
limilei, Alla quotidiana focacola, di 
‘Monioca, alla sospirata coscia d'an- 
[ftope, aorebbero potuto _ olternare 
lx ghiotto arrosto di « carno tene. 
Fa >, giunta. gli usì ed 3. comonda: 
Menti venuti dol padri. 

L'uomo percosso, @ causa del ao 
peccato, dal cano d'Idio, non aureb- 
be poltsto essero interrato; alla sua, 
(carogna i maura non era. concesso 
[entrare sotterra, con l'inumasione, 
nel regno dei Motti, aucro agli let 
HE GIL andenati, € padri abitano. in 
viaggi sotterranei; ed anche di Ing 
[zià conservano intatto it dominio! 
lilla terra. Le colline, le. voll, i 
[iumi, gli stagni, te foresto profon-| 
[le e imponetrabit, e fim Tassi il re. 
lino. delle stelle che si consumano! 

draverso {i fem- 
[po che non. finisco, titti epparten-| 
[fono @ Toro con quello che conten- 
[ono: ‘ai discendenti, a coloro « che 
Fivona ancora sotto il'cilo » gli an 
fenati concedono Paso dei dente Ta 
faccia e Ta pesca o la fommina e Ia 
lfitiuolonza la coltura della terra: 
Per ciò, per. questa dipendenza ‘so. 
sotuta dal defunti, Pimpossibilità ai: 
Îl'nomo ucciso dal que di Dio di en- 
Arare nol regno dei Mori 

Maledetto ogli fu da Neumbi; c 
\maledetto ha da cesore per l'eternità. 

“È com lui, la aua progenie. La gio- 
lvona moglie, avvenuta la sciagura, 
lka abbondonato il cadavere del col: 
pito, ed è fuggita dai aioi; ora. nel: 
Îla deserta capanna di tui, sta ego: 
zzondo i figlio suo fanciullo, Cin 

ue giorni addietro, il piccolo fu col- 
fb da Um mato misterioso. Nessun 
scongiuro dello stregone è valao c| 
[guaririo. Era forao lo « ndoki > che! 
[© voleva rapire, 1 bimbo; oppure) 
era già Ta prima manifestazione del 
la punisione d'ladio. 

Non oppena avvolto nel. freddo 
detta morto, cadovero del bimbo, 
frisiema alle corni. del padre, forni; 
è materia od un bone allestito bar: 
chetto, oui prenderanno. porte. 
'naggiori del vitaggio ed i quer. 
Fia 


[me Ja reca il mio vecchio Bongu. 8: 
fo nelle assoluta. impossibilità | di 
impedire. così mostruoso: banchetto. 
Unico bianco per un raggio di dieci| 
[na di chilometri, senz'altra _ difesa 
‘dhe Ta mia arme personale e Ta pro-| 
bleniatica fedeltà dei mici portatori, 
se fentassi di ribellarmi alla: coatte 
[manza, mi trovorei forse di fronte, 
‘acerrimo implacabile. némico, il mio 
fedetiarimo Bongu. Axsurdo'e peri: 
[colaso è  reogire. Val meglio na-| 
lacondere Io achifo. che atringe. lol 
[stomaco al pensiero, a cercare di vol-| 
[pero como in riso Ta coso. 


La risata di Bongu 

Bongu, diovolascio. d'inferno, 
[mil Gi dire: perchè le tue apolla s0-| 
lio così quadrate; perchè il tuo to: 


La cimandria 
‘reco è tanto ampi; e le tue coscie| 
‘così perfettamente fornite,  munco:| 
tone? 

Bongu accoglie. di buon: grado. to 
‘scherzo, vecchia. barseltetta. risen 
lo diecine di volto ‘scambiata. tra 
Penati e sentieri ene 

Jorosamente e mettendo in mi 
tira suoi dont robusti alfiatt 
blanchissimi; mi risponde ottribuoi 
\do ta sua quadratura a qualche To 
tana e... paterna bistecca umane! 

La oila selvaggia risata desta una| 
leco macabra in me. Mi sento più 
loto; mi chiudo moggiormento in 
ite afesso; nolla mia fendo, nii as- 
aulgono $ ricordi, mi {ornano  alla| 
(mente gli opiaodi che ho udito nar-! 
Paro, cui ho personalmente asgistito| 
ei quindici anni di mia permanenta| 
‘nel. ‘cuore dell'Africa oquatoriale 
[Non è possibile' che l'uomo primitivo, 
[quale uscì dallo. mani craatrici, a: 
‘hiaaso nutrirsi dolla carne delle aue 
[eroatuire' o del. suo prossimo. Certa- 
mento l'antropofogla è ws fenomeno 
localizzato e non comune a tutti il 
Iseluaggi: Singotaro cosa; non tra i 
[popoli più primitivi, l'orribile usan- 
[<a è praticata. 1 Bosohimani, ad! c- 
[sempio, cho sono el primo, più bas-| 
50 gradino dello: scaia dell'umanità, 
Ihon_Kanno mai. mangiato la carne 
(doi toro simil 


Una pauroi 


Un cono Banta, uomo di dolco ca: 
Irattare ed affadiliazimo, che io a0r- 
[presi palla. ripugnante pratica, smi 
(aasicurò con la più ingenita espras-! 
ono del mondo, che le carne del- 
l'uomo cha egli mangiava era « te- 
‘era come la orta dei Bianchi >, 8° 
[proprio forae_aolo per ghiottonerio, 


ghiottoneria 











indossate le maschere rituali, stanno. per iniziare l'orribilo. pasto 


{maggior porte dei camnibati ricoroo 


"Ricordo. di quer sentito dire che 
certo trib di Sumatra mangiano È 

chi molo annato (n cut + iimont 
libbondano, oppitro il atto è più 
Gin mereito. Anche 1a vige la scel 
la, Ul oecchio prescelto al acrificio; 
fo 41 n albo om sopra ia ol 
tore. tn targo stuolo, i parenti è gi 
(mici Pattorniano 0 caio {a suo 
Onore inn religioni è funerari. Al 
[li i vesehlo scendo dal oto ibra; 
b'oleno neclco (n messo al allencio 
fu raccolto, n quel pose dicono, 
Pntropofagia è ql servizio del co: 
lilce penale ‘o dello piuattio: gIt 
ldultei; {adi violenti sono co 
Manti, ad esoore qangiati 

Una ferocissima tribù 

Più aonguinari o tilt, credo 
tuttavia di sapere, debbano consi 
Farai gli andichi abitatori del Nes 
Hica. È noto. quanto barbara. fossa 
Ha loro religione: per far giusti st 
Ori a quegte e, i sangue umano 
olsca a fit ‘nigli altari. mont 
mental. Ti occasione dell Jota one 
Billo di Tessitlipoo, che era sen 
Pe fina Jesta di peritenzo, verlua 
Fnimolato un giovon, scelto ui anro, 
Prima tra i più aanti e vigorosi del 
Fiacse, £ perchè ultimo anno di vito 
[li John flice, nilla già st negavo 
|Fhe eg potesa desiterare; a di ogni 
(f0rta di piaceri veniva colmato. Na 
‘al formbio di quell'anno di delisi, it 
Giove ceniva secico e poi mn: 
Biato în una fuatosa cerimonia. 

‘La sella 1 questo paase oro, ha 
osnvndo, a volle, aspetta comi o 
tragici Un caro compagno, tl mis 
[onario Padre Ranquet, anti fa vo- 
lc ercettato sui coli dela regione 
(di Zu, ostile ltora alla penetra: 
Bione degli; eNropei 0 dopo onerto 
Tenuto prigioniera per alcu. tempo; 
Wi ani comlaciovana più ate 
stargli = (nilo rilaro a quae 
cono — le costole c il contre, quan 
(do ‘proevide. veni 1a orazione: 
Un £apo dei Basanai, in na regione 
[he mi è molto Bono conpsciuta, st 
eta Impiostato P'allecomonto di ina 
Piccola < mandria di rogaesi» per è 
bisogni della sua tavola. Ohiuet tn 
bia pecie di parco, oinato di fitte 
Tian 4 piccoli eresceto prospero: 
samente, adorni di vesti dat. colori 
Sgargiant.. L'obiettivo della. mia 
Macchina da presa mo no ha perpe: 
tuato il commosso ricordo, Quanto 
dici, ‘quei condidi sori: 

Ti plccoto figlio morente dell'uomo 
Îinconerito, di ci i dicevo ia prive 
liplo, è stato iraito dalla copia 
Patorna; è disteso pid suo letto di 
Paglia, cena esposto ira due, ltre 
Rtpanne abitate 

"in presto, attorno at tatto, 
‘appa "n agitarsi Juor. d'ordine: 
ti a fennino vino e remora; 
Focanti fuscel. terni © coppi 
Haro fuoco; alcune strascinano na 
Capace colata pia d'acqua; tutte 
Bi affrettaso coma buone massaie 
all'avvicinarsi dell'ora del pranso. 

“Alcuni suonatori intonano aria di 
ropore popolereso, le” i armonte 
conforistcono ai preparativi qualche 
sole. 84 attendo, con molto pas 
[ione chel bimbo abbia dato tnt: 
fimo ratpiro. 





più carnoso di mgazzattà, donaco 
Fiontoni e montont. 

2 pol, i tuti i cannibali si tra 
formano in assoasini per provurar: 
Bi‘ otto preiletto, Molto epesso; 
(omo fra foco én questo operdato 
Wiltaggio, cio contenta di mangiare! 
Î romaimo dopo te mort natirolo; 

pratica assume allora uno 
Tenta religiosa. Nafuratmonto è più 
Miacevole la carmo dello sconosciuto 
(he diet parente © dell'amico. Ecco 
[perché & ancora abbastanza iarga: 
Fronto in usa i commoroio 0 i doro! 
Hel ondaveri; Le <rbù) vl si 
(scambiano loro mordi. Un ricordo 
ieoncetlbito ho riporiato del pri 
Po mio viaggio: "in tn sol giorno 
DId4 passaro davanti ‘ai mio occhi 
botte” codaveri regolarmente. con: 
rattati, vonduti, dequistati. Presao 
corte trib cha mi ogno nolo; non si 
Mlehg lang che 4 morti bbandona 
| li ariionteri 0 gli schiavi 


La omne mano. 
‘quanto pare, sono) box abili 
net prepararsi (asto cibo, nel for 
Ho rosolare a muntino, nell'aromatis: 
ario e Nel aalorto orcuratamente; 
Mel. cospargerio. abbondantomente 
1 seco di quella specie di mons 
(che qui matura. 50 li intorroghà, 
Repondono, che, propgrato perfe 
(mente; ha i agporo dalicato @ la 40: 
Hlanoe eccitante delta core di por. 
lo. Non dutta, Den inteso. Gli en 
Fropofaghi di guato e di finesca son 
Ho distinguere tra cara e carne; 0 
Meglio, come {1 buonguataio a c0- 
(Ghiere tra porto e parte; ed encora 
fra animale cd animale, 
fomno. fendomentata dilforenza tra 


Si assapor: 


Preso cerfo tribù del fondo tn. 
torno, sì fa la guerra come si va ‘ 
\accie; por procurarsi carne umiana, 
'atorchéè si approssima una ricorren: 
Sa religiona, o si ha da celebrare nos. 
o principesche, oppure si ha da pla 
lcare con un pontagruelico banchet. 
lo, la divinità irata. Ed allora si ve: 
de abranare con gusto domoninco, i 
[nemico uecivo. TL guato provato da 
[questi camnibali net sasiaraî di car 
He umond è fatto più saporoso dai 
[fatto che tai corna è del nemico. ' 
[come ima vendetta lentamente assa-| 
'Porato, in tutto Ta Jorsa e la esten: 
[tono del termine. 

Perchè? B' evidente: eccolo; Un 
‘capo Ban, durante tun ricevimento 
{n ivio onore, colse un pidocchio in 
ina parto intruso del suo corpo e lol 
mangiò: interrogato, così. mi lu 
[vò iL auo gesto: < Mi a morso, li, 
[finché ha potuto: ho ben il diritto, 
‘o, di mangiario ». Lo atesso capo 
usava uccidero gli schiavi, o po sot. 
lerrarti nol Tetamo per renderli me: 
glio commestibili; è non v'era Ban: 
chotto ufficiale, nel quale nom of. 
Jrisso carne di schiavo ai suol invi: 
tafi. 

Molto più spesso si ricorre, comel 
Ro dotto diansi, alla. cone. mana 
‘Giando la famo spingo, 0 la neses: 
Îfità. Alloro, la scelta dela vittima si 
fa con qualche solennità. 1. vecchi 
‘più vonerandi del paeso ri radunano 
{3 consiglio, e deltberano qualo sorò 
la vittima maerificata nell'agone co 


di romszzia 


nes. 0 risa. Puunsi tuto, la car: 
Ma dol bianao non è apprassata co. 
mo l4 migliore. B' ta più grasso, © 
lo più sostarzione; mia para sn po' 
froppo velata. La carne nora è assai 
Iproforibilo, cd anche iù vicina al 
[guato dol mangiatore, Ma la carne 
‘dell'uomo giallo, dicono sia Ta più 
(squisita; forae per quasto; gli unici 
[duo somini di russa gialla che ha) 
incontrati in quesi'Africo, ho più di 
luna ragione per. credera che siano 
[finiti {n ben mato modo. Certo; dal 
lin giorno all'altro, di loro non ho 
più soputo nulla. 

Ho. conosciuto un capo enorme: 
monte ghiottone, che per potarsi of: 
rire seni sti bimba, 01 quello parti! 
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iù vorael, dope l'uomo ma sal non prefriscono saltqganta 
la carne bianas, divorano. con la & Qhiottoneria 








"La notizia di quello cho cccadrà 


luna: paurosa gMoftoneria, cha 74! 


‘anche quella dagil indigeni 


















































